
    COMUNE  DI CORBETTA 
 

La città dei Bambini 
 

Consiglio comunale dei Ragazzi 

Seduta del 2 Dicembre 2013 
 

Classe Sezione Consiglieri presenti alla seduta 

1 A 
BALZAROTTI  CAMILLA   FICARRA  ELISA 

LAMI  JONAS IZZO CHIARA 

2 A 
MAGISTRELLI ALESSANDRO  SCARIONI LINDA   

TRIVELLA LUCA DALLOCA  CHRISTIAN 

3 A 
MARCOLLI FILIPPO  BERTINAZZO ANIA  

PARINI SAMANTHA ROSSI FEDERICA 

1 B 
BONSIGNORE MIRCO  TUNESI  GIULIA    

ZANONI GIULIA SANTAGATA  MARTINA 

2 B 
BECCHI  FRANCESCA MARIANO YARI  

SANSOTERA SILVIA NART VALENTINA 

3 B 
LOVATI LUCA  GRANITO CLAUDIA   

IZZO ALESSANDRA TOSELLI MADONNA 

1 C 
PARINI  ALESSIO  VALENTI    KELIS  

BOGLIONI ALESSANDRO BOSCARO MASSIMO 

2 C 
ZANONI   GIOVANNI GUILLERMO   FRANCO  

ORSI   ELENA DE VITA TOMMASO  

3 C 
DI GLORIA MATTIA PELLEGATA   MATTEO  

LOVATI GIACOMO FORTUGNO   NOEMI 

1 D 
CARUSO  ANDREA  VIVONA LORENZO  

SPALENZA GIORGIA FRAGAPANE SOFIA 

2 D 
GARLASCHELLI  SOFIA  AMADORI RICCARDO  

INGROSSO LORENZO SCRIVANTI LUCREZIA 

3 D 
BENEDETTO  GIULIA  CARUSO FRANCESCO  

GALATI    NICOLO’ ROSSETTI  DAYANA 

1 E 
PINNA  DAVIDE  DUZINKEVYCH   YAREMIYA   

MARCHETTI  NICOLO’ DONATO NICOLINI  DELHI 

2 E 
TERZI  JACOPO   GRITTINI SOFIA  

SPECA GIULIA  FRANCESCHELLI EDOARDO 

3 E 
ERRANTE    LUCA  LONATI    MARTA  

BACCHI RICCARDO   MORGANA BARBARA 

1 F 
AMATO  DAVIDE         CAPRARO MARTINA    

SANSOTERA FILIPPO LUCINI EMANUELE 

2 F 
BERTAGLIA    DAVIDE    LICURSI  CHIARA      

BOLDRINI RICCARDO VALENTI  MATTEO 

3 F 
CERUTI   LUCA  ARAGONA FABRIZIO  

GRASSI   SARA IEMMELLO   AMOS 
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Presenti:  
 
Presenti  33 consiglieri 
 
Angelo Vaghi: pres. Ass. Città dei bambini 
Monica Maronati: assessore cultura e pubblica istruzione 
Paolo Testori: responsabile servizio cultura e biblioteca (segretario) 
 
Dott.ssa Stefania Moavero: direttrice Scuola Materna parrocchiale di Robecco 
 
Prof. ssa Teresa Olivares (referente CCR Scuola Secondaria di 1° grado Simone da Corbetta) 
Prof.ssa Paola Cattaneo e alunni della classe IB  Scuola Secondaria di 1° grado Simone da Corbetta 
 
Punto 1) la carta dei diritti dei minori: il diritto alla famiglia 
 
Maronati: benvenuti a tutti, oggi iniziamo a parlare dei diritti, abbiamo come ospite un’esperta che ci fornirà utili 
indicazioni per approfondire il tema che abbiamo scelto. Lascio la parola a Vaghi per le presentazioni. 
 
Vaghi: è con noi la dott.ssa Stefania Moavero, mamma, ha due figli, è direttrice della Scuola Materna parrocchiale di 
Robecco. Ci aiuterà nel nostro percorso. 
 
Moavero: buongiorno a tutti, di solito mi rivolgo ad adulti, ma oggi ho qui davanti dei ragazzi e mi piacerebbe  che il 
nostro incontro fosse un’occasione per fare delle riflessioni e poi delle proposte per la comunità di Corbetta. Vi voglio 
parlare come se foste adulti, capire qualche cosa in più sui diritti  vi permette di capire come potete comportarvi oggi e 
cosa potete fare nel futuro. 
 Che cosa vi viene in mente con la parola diritto? 
 
Caruso: qualche cosa che possiamo fare 
 
Balzarotti: qualcosa che dobbiamo avere per forza 
 
Pinna: qualcosa che nasce da necessità 
 
Lonati: Qualcosa che nessuno ci deve impedire di poter fare 
 
Parini:  qualcosa che viene garantito 
 
Moavero: pensate di più alla parola io o noi? 
 
Diversi ragazzi: noi 
 
Moavero: il mio diritto deve essere un bene per me e per la società  che mi sta intorno. Quali sono i diritti del bambino? 
 
Amato: famiglia 
 
Boglioni: Istruzione 
 
Parini: gioco 
 
Sansotera: casa 
 
Taiani: identità 
 
Ingrosso: benessere 
 
Garlaschelli: istruzione 
 
Galati: libertà di parola, libertà di scelta 
 
Bertaglia: cibo 
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Ragazzi del pubblico ospiti: libertà di religione 
 
Moavero: diritto alla vita. Chi garantisce questi diritti: genitori, governi, servizi, Comune, noi stessi, Convenzione 
ONU. Nel quotidiano sono i genitori che si prendono cura di voi, la famiglia è il diritto superiore, perchè se c’è il diritto 
alla famiglia è più facile che possano venire attuati anche gli altri diritti. Il fanciullo deve crescere in un ambiente 
famigliare 
Quando parliamo di famiglia che cosa intendiamo? 
 
Ingrosso: persone con cui si stringe un forte legame 
 
Amato: genitori 
 
Galati: casa 
 
Garlaschelli: un modello di riferimento 
 
Boglioni: persone che ti possono aiutare 
 
Lami: protezione 
 
Capraro: serenità 
 
Moavero: in sociologia si dice che la famiglia è un sistema complesso di relazioni. E’ un ambiente, un luogo, spazio in 
cui si stringono legami perchè ciascuno riveste più ruoli (figli, fratelli, cugini, sorelle, ecc.); la caratteristica chiave di 
queste relazioni è il prendersi cura. Pensiamo alla relazione genitori e figli.   I diritti dei figli da cosa dipendono? 
 
Ingrosso. Situazione economica 
 
Amato: da come si prendono cura dei figli 
 
Balzarotti : dalle loro idee 
 
Caruso: da ciò che permettono di fare ai figli 
 
Capraro: affetto che danno ai figli 
 
Moavero: i diritti dei figli dipendono dai doveri dei genitori. Sulla base di questi doveri si possono garantire dei diritti ai 
bambini: potestà genitoriale. Una volta decidevano i genitori, invece oggi non c’è più potere sul figlio ma potere per il 
bene del figlio. 
E poi: essere figlio di ... non significa essere nati da ...la potestà genitoriale ci può essere anche per adozione ma il 
nocciolo è quel dovere che il genitore sente di avere sul figlio per farlo diventare grande. Si parla di legami, con la 
convenzione Onu il bambino è oggetto di un diritto. I bambini non sono però solo oggetto di leggi, ma siete anche 
titolari e portatori  di diritti. Non bastano solo le leggi, i diritti devono poi essere attuati e garantiti. 
Se non ci fosse famiglia chi li potrebbe garantire? 
 
Ingrosso: servizi sociali, comunità accoglienza 
 
Bonsignore : orfanotrofio 
 
Moavero: la legge prevede che nei casi in cui  la famiglia non svolga i suoi compiti e/o i genitori non riescono a 
garantire  i diritti essenziali ( protezione, disagio economico, ecc.) intervenga lo Stato (art. 30). A volte intervengono i 
servizi sociali che danno una mano attraverso un educatore. Se la situazione è più grave c’è l’affido famigliare proposto 
dal tribunale, oppure comunità di accoglienza in cui lavorano educatori, oppure anche comunità famigliari che 
prevedono che una famiglia possa accogliere un bambino in casa propria facendolo rimanere sempre in contatto  con la 
comunità d’origine. 
L’orfanotrofio in Italia non esiste, si è scelto di affidare i bambini a famiglie  o a  comunità 
Come estrema soluzione nei casi più gravi il tribunale interviene con l’adozione,  che recide i legami tra il bambino  e la 
comunità d’origine. 
 
In definitiva possiamo dire che la famiglia ci dà la possibilità di non rimanere soli.  
 
Bene,   che proposte fareste, come possiamo occuparci di chi è in difficoltà, prima che la situazione magari precipiti? 
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Ingrosso: aiutare chi è in difficoltà 
 
Galati: cercare di capire di che cosa ha bisogno 
 
Amato: fargli compagnia a casa, se è da solo 
 
Garlaschelli: dare dei consigli per l’educazione 
 
Caruso: dare dei buoni consigli 
 
Moavero: bisogna stare vicini agli altri e bisogna anche avere la capacità di chiedere aiuto, se c’è bisogno. Nessuno ha 
diritto all’amicizia ma essa è necessaria per ciascuno di noi.  
 
Vaghi: bene,  ringraziamo Stefania per questo utile contributo che ci ha permesso di approfondire il primo dei diritti che 
abbiamo deciso di affrontare. 
 
Punto 2) Proposte per utilizzare il fondo CCR 
 
Vaghi: come volete usarlo? 
 
Capraro: leggii 
 
Orsi: materiali laboratorio Scienze 
 
Lovati: lettori cd 
 
Sansotera: materiali per laboratorio gemellaggio 
 
Becchi: trasformatore aula musica 
 
Zanoni : cuffie per laboratorio linguistico e materiale laboratorio musica per le chitarre 
 
Lami: cuffie 
 
Balzarotti: nuovi pc 
 
Lonati: wireless  
 
Vaghi: ricordate, una piccola parte del fondo è per la festa di terza 
 
Punto 3) Aggiornamento manifestazioni per il Natale 
 
Lonati: alcuni ragazzi si travestiranno da Babbo Natale, andiamo in giro a dare i cioccolatini ai bambini che porteranno 
i tappi, magari una foto con babbo Natale 
 
Vaghi: ecco chi sono i destinatari dei fondi che raccoglieremo: 
 
alluvionati Sardegna + disatrati Filippine + centro di accoglienza di Lampedusa + fondo di prossimità parrocchiale 
(aiuta le famiglie in difficoltà) + unicef 
 
Vaghi: ci possiamo trovare come al solito in sede da noi a Villa Pagani per decidere bene per l’Isola; vi farò sapere. 
 
 
La seduta è tolta alle ore 16.25 
 


